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Ben 16 opere ci rappresenteranno a Montreal 

I film italiani 
fanno festival 
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MONTREAL — E' tempo 
di festival. Quefllo di Mo
sca si concluderà a giorni, 
e, a quel che pare, segnerà 
ancora una volta una vit
toria italiana, una vittoria 
ltalo-televislva, come s'usa 
di questi tempi. Tutti 1 pro
nostici, soprattutto quelli 
dei giornali sovietici, danno 
per scontato un riconosci
mento a Cristo si è fermato 
a Eboli di Francesco Rosi e 
coprodotto dalla RAI. Quel
lo di Venezia prende 11 volo 
domani 6Ulle ali del Leone 
di San Marco che ha BUblto 
un qualche ritocco grafico 
d'ammodernamento. Pochi 
giorni più tardi sarà la vol
ta del Festival di Montreal, 
che si svolgerà dal 30 agosto 
al 9 settembre. Quindi, buon 
ultima, si metterà in moto 
la macchina del Festival di 
San Sebastiano. Ma non va 
dimenticato il Premio Ita
lia di televisione. 

A Montreal gli italiani la 
fanno da padroni. Slamo in
fatti gli ospiti d'onore: al 
nostro olnema hanno dedi
cato addirittura una spe
ciale sezione di questa se
conda edizione, dopo che 
alla prima aveva ottenuto 
l'alloro per il Ligabue di 
Salvatore Nocita sceneggia

to da Cesare Zavattlnl e 
Arnaldo Bagnasco. Fu an
che quella una vittoria italo-
televisiva. Come se non ba
stasse, italiano sarà anche 
quest'anno (l'altra volta toc
cò a Lattuada) il presiden
te della giuria, nella perso
na del «papà» degli spa
ghetti-western (e qualcosa 
di più), Sergio Leone, che 
avrà con sé t registi René 
Clement e Bernard Vlchy, 
oltre ad altri giurati cana
desi. 

Il nostro cinema e tele
cinema, dunque, a dispetto 
d'ogni evidente crisi produt
tiva, congiunturale e strut
turale, che sembrerebbe (ma 
non lo è) smentita dai fat
ti, sarà rappresentato a 
Montreal da ben sedici film. 
Eccoli: Ernesto di Salvatore 
Samperi con Michele Placi
do e Vima Lisi; Eutanasia 
di un amore di Enrico Ma
ria Salerno; Giallo napole
tano di Sergio Corbucci con 
Marcello Mastroianni e Or
nella Muti; Il giocattolo di 
Giuliano Montaldo con Nino 
Manfredi: L'ingorgo di Lui
gi Comencini con Tognazzl, 
Mastroianni, Stefania San-
drelli; Le stelle nel fosso 
di Pupi Avati. 

Alla sezione delle « opere 

cinematografiohe per la te
levisione» parteciperanno i 
film Morte di un operatore 
di Fallerò Rosati, Storia 
senza parole di Biagio 
Proietti, Vestire gli ignudi 
di Luigi Filippo D'Amico. E 
ancora, ma fuori concorso, 
La giacca verde di Franco 
Glraldl, Prova d'orchestra di 
Federico Fellini e II prato 
di Paolo e Vittorio Taviani. 
nel frattempo reduce dalla 
Biennale di Venezia. 

Cosi come da Venezia ar
riverà a Montreal, ma in 
concorso, il film di Flore
stano Vanclhi Un dramma 
borghese, ohe si misurerà 
con Corìeone di Pasquale 
Squitleri, con Claudia Car
dinale e Giuliano Gemma. 
e con La promessa di Al
berto Negrin. Potrebbe qua
si sembrare un festival ca
nadese dedicato al solo ci
nema italiano. E invece il 
delegato generale a Mon
treal per l'Europa. Maurice 
Bessy, assicura che ci sa
ranno anche tanti film di 
tanti altri Paesi. 

Nelle foto dall'alto in bas
so, a sinistra: Vima Lisi 
e Ornella Muti; a destra: 
Claudia Cardinale e Stefa
nia Sandrelli 
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ANTEPRIMA TV 

Un'inquadratura del film 1788: La vigilia della Rivoluziont 

Stasera la Francia 
la fa da padrona 

Un villaggio francese nel 1788. I con
tadini cominciano ad organizzarsi con
tro lo strapotere feudale dei proprietari 
terrieri: occorre mandare una delegazio
ne agli Stati Generali indetti per l'anno 
dopo. E' questa l'ambientazione del film 
1788: la vigilia della rivoluzione, che va 
in onda questa sera alle 21.53 sulla Re
te uno, nell'ambito di Teleclub, la rasse
gna televisiva internazionale. H regista 
Maurice Failevic ha usato questa chiave 
per mettere in evidenza le cause che 
scatenarono nel 1789 l'inizio della Rivolu
zione francese. Gli interpreti del film, 
girato per la TV sono: Georges Goubert, 
Richard Fontana, Aline Bertrand, René 
Camoìn, Jacques Mathou, Micheline Muc. 
Fred Maubert. 

Con un finale tragico si conclude sulla 
Rete due il drammone tratto dall'omoni
mo romanzo di Roger Martin du Gard. 
/ Thibault e, sceneggiato per la televisio
ne francese da Louis Guilloux. Storica
mente ci siamo spostati, rispetto al film 
della prima Rete, di circa centoventi an
ni, in piena guerra mondiale. Jacques e 
Jenny stanno per lasciare Parigi, ma 
arriva inaspettata la madre della ragaz
za e il più giovane dei Thibault parte 
da solo. Durante una missione l'aereo, da 
dove Jacques lancia volantini pacifisti. 
precipita ed egli, scambiato dai suoi con

nazionali per una spia, viene fucilato. 
Jenny che ha avuto un figlio, incontra in 
un ospedale militare Antoine, fratello 
maggiore di Jacques, il quale si offre di 
sposarla per dare un nome al piccolo, 
ma la giovane rifiuta. Antoine, ormai in
sopportabile a se stesso si uccide. Con 
lui finisce la storia di una famiglia e 
l'affresco della Francia di quel periodo 
che l'autore ha disegnato in trasparenza 
sulle vicende dei Thibault. 

Radiodue 

Un dramma 
di Betti 

Per il ciclo estivo de
dicato alla prosa, Ra-

' diodue trasmette stase
ra, alle 21, un dramma 
In tre atti di Ugo Bet-

• ti. Cornatone al Pa
lazzo di Giustizia, con
siderato uno dei clas
sici. ancorché molto di
scussi, del teatro ita
cene» contemporaneo. 
Un cast di tutto rispet
to darà voce a" magi
strati e «gii altri per
sonaggi. Protagonista è 
Salvo Randone. 

In diretta sulla Rete uno 

Per una sera 
Pompei si sveglia 

«Ricostruzione» della tragica eruzione 

Nostro servizio 
NAPOLI — A mille e novecento anni dalla tragica eruzione 
del Vesuvio la RAI si offre come protagonista della comme
morazione. 

Questa sera, infatti, per un'ora e venti assisteremo ad 
uno specialissimo del TG1 dedicato a Pompei. Grosso spiega
mento di mezzi: chilometri di cavi, telecamere disposte nei 
punti fondamentali della città morta, illuminazioni pirotecni
che alle falde del Vesuvio, ricostruiranno con l'aiuto di esperti 
illustri gli itinerari dei pompeiani prima e dopo la sciagura. 
La trasmissione in diretta e in mondovisione (ventidue reti 
televisive saranno collegate con la RAI) dà il senso dell'am
bizione della iniziativa, giustificata dagli intenti promozionali 
della salvaguardia del patrimonio archeologico di Pompei. 
Quattro i punti fondamentali della città, da cui il commento 
del cronista si dispiegherà ad illustrare le varie fasi quoti
diane della vita di Pompei: il Foro, centro culturale determi
nante della vita pubblica cittadina, la Casa dei Vettii, e la 
Casa del Fauno, esempi più ricchi di abitazioni borghesi e le 
terme, dove, dopo secoli, le fontane saranno miracolosamente 
riattivate. 

L'intervento degli esperti. Fausto Zevi, sovrintendente alle 
antichità di Napoli, Stefano De Caro, direttore degli scavi e 
altri illustri studiosi di archeologia, pittura antica e vulcano
logia. sarà il sostegno culturale della trasmissione che. oltre 
ad avere intenti spettacolari,,si propone fini di sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica italiana e straniera intomo al pro
blema di Pompei. Questo immenso patrimonio culturale è in
fatti non sempre tenuto nel debito conto. La trasmissione di 
stasera si propone di smuovere l'indifferenza del nostro paese 
per i suoi beni culturali, giocando isul passato e presente di 
Pompei. II passato della catastrofe che ha bloccato nel mo
mento della distruzione persone e «cose» della città, e il 
presente di una lenta distruzione di un patrimonio, se questo 
non viene «assistito» da cure continue. ~» 

L'importanza di Pompei trova riscontro non solo nella 
attenzione della RAI, o delle migliaia di visitatori alla sua 
mostra in giro per il mondo, ma anche nel fascino segreto 
della antica catastrofe, ferma nei volti immobilizzati da ce
nere e lapilli dei pompeiani, nelle oscurità di un vulcano 
spento da decermi, portatore di morte e di sventura nelle fasi 
di attività, museificato sulle cartoline di Napoli e dintorni. 
Rivedere le strade, le case, i dipinti murali del rosso cupo 
soltanto pompeiano, illuminato da mille luci fotoelettriche della 
RAI e finanche dell'esercito, potrà essere stasera materia di 
spettacolo televisivo, ma anche di riflessione. 

Uno scavo ripreso in diretta ai lati di Porta Marina, se
gnerà le fasi del programma, ambiguità dello spettacolo che 
spera di offrire al palato degli spettatori una primizia archeo
logica. E il dipinto, probabilmente, insieme con Pompei, sarà 
la vedette della trasmissione. 

Il dibattito sulla Terza Rete 
• • - - - • • • . — 

Un terrena di 
confronto ma 

anche di scontro 
Il compagno Ivano Cipriani, critico televisivo di « Paese 

Sera » e di « Rinascita » e docente di Teoria e tecniche delle 
comunicazioni di massa all'Università di Roma, interviene 
con questo articolo nel nostro dibattito sulla Terza Rete 
televisiva, 

Ila fallo beni* l'Unità .ni 
aprire un ililtatlito sulla Ter
za Helc televisiva della Kx\I 
the dovrà ini/.iare le proprie 
ti-iijinisiioni nel prossimo di-
ct'iiibre. l'or almeno due mo
livi: perché si è fallii carico 
di u esportare » la questioni* 
in mezzo alle centinaia di mi
gliaia di suoi lettori e perché 
lo ha fatto considerando la 
Terza Rete un problema, cioè 
il momento nodale di un pro
cesso irrisolto che riflelte più 
di altri, o comunque con gran
de chiarezza, posizioni e punti 
di vista di forre pelitichc, so
ciali, culturali e di singoli 
operatori 

« Importare » il problema, 
sottoporlo cioè all'attenzione 
della opinione pubblica, non 
è affatto secondario per le sor
ti slesse di questa rete che, 
dice il compagno Sandro Cur
ai, dovrebbe diventare il o pe
sce pilota di tilt.i nuova pro
grammazione ». K* quindi un 
terreno sul quale si giocano 
carte importanti, di progres» 
so o di conservazione, di pos
sibile formazione di nuovi mo
delli comunicativi o, di con
tro, di riproduzione esplicita 
o mascherala di quelli esi
stenti. 

Dario Natoli in apertura di 
dibattito ha avuto il merito. Io 
riconosceva Ansano Gianna-
rolli, di esplicitare, lui che è 
un vicedirettore «Iella rete. 
tutta la contr.idditlorictù del
le questioni che oggi si pon
gono e degli ste.<M meccani
smi de-linali a affrontarle e 
risolverle, primo fra lutti il 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda. Non perdiamo 
allora Tocca-ione propostaci 
per cercare di spingere più 
avanti l'onestà e la serietà po
litica dì questo tentativo. 
Giannarelli lo ha fatto ponen
do alcune questioni che mi 
sembrano di grande impor
tanza. 

Quella dell'informazione, ad 
esempio. Riguarda i rapporti 
interni, è vero, e questo è il 
punto prìorilario. Se i lavo
ratori della FIAT o dell'Alfa 
chiedono più informazioni sul
la progettazione e lo sviluppo 
aziendale, non si vede il mo
tivo perché non dovrebbero 
farlo quelli della RAI. K la 
RAI dovrebbe intendere che, 
data la sua natura di appara
to ideologico, i livelli di mas
sima partecipazione — e quin
di. con questi, la lotta all'as
senteismo o alla disaffezione. 
alle spinte e formazioni corpo
rative e agli stessi sprechi 
aziendali — garanlNcnno una 
funzionalità, una efficienza e 
una potenzialità di pluralismo 
che il burocratico ordine ili 
servizio non otterrà mai. 

Comunque non si tratta mol
latilo di far funzionare meglio 
l'apparato, ma ili farlo fun
zionare perché risponda alle 
nccc«5Ìlà sociali, visto che -,i 
tratta di un pubblico servi/io, 
K allora accanto alla infor
mazione interna occorre quel
la che si muove nei confron
ti dell'opinione pubblica, che 
passa |MT i giornali e per gli 
altri mille canali di cui que
sta democrazìa dispone, non 
soltanto per annunciare pro
grammi e iniziative (cassa di 
risonanza), ma per provocare 
da questa opinione pubblica e 
dalle sne forze rappresentati
ve una risposta fatta di inter
vento e partecipazione, tale da 
collaborare a costruire la nuo
va programmazione non pater
nallsticamente. in «urce«*ivc 
fa*i di « avvicinamento » — 
poi non si arriva mai alla sta
zione —, ma mobilitando tulle 
Ir forze capaci di esprimere 
pensiero, cultura, intelligenza. 
di e«sere specchio della realtà 
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dinamica intema « profonda. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Ha^^egna intemazionale di 

danza «Il cava lino gobbo» con Maja Piissetskaja e 
Vladimir Vassihev 

1&30 TELEGIORNALE • (C) 
17,30 NUOTO - (C) Campionati italiani assoluti - Firenze 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Un aluto per la 

formica • 
1&20 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1B£5 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - « I chaxros ». Re

gia di Jacques Alexandre 
1920 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Fratelli di 

sangue» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 1900 ANNI DOPO, in diretta da Pompei. Regia di 

Luciana Ugolwn. Telecronisti: Paolo Frajese. Luigi 
Necco, Giuseppe Vannucchi 

21,55 TELECLUB - ( O - « 1788: La vigilia della rivoluzione». 
Regia di Maurice Failevic con Georges Goubert, Ri
chard Fontana, Aline Bertrand. René Camoìn 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

22,10 MONDO CHE SCOMPARE - (C) • «Indonesia: angari 
del mare» 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 16,30: Campionati svizzeri di nuoto; 19.10: Danger 

point - Telefilm realizzato da John Davis; 20,05: Telegior
nale; 20.15: Il mangiatore di uomini - Documentario; 20.40: 
n trionfo di W. Dright - Telefilm; 21,10: U Regionale; 
21,30: Teleiomale; 21,45: I sentieri dell'odio - Telefilm; 23: 
Vivere domani; 23,50: Prossimamente cinema; 24: Telegior
nale. 

PROGRAMMI RADIO 

0 TV Capodistrìa 
ORE 20,25: Confine aperto; 20,50: Punto d'incontro; 21: Car
toni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: «SB chiude il cer
chio» - Film - Regia di Miomir Stamenkovic; 22£5: Not
turno musicale. 

D TV Francia 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.15 UNA LETTERA DI CRISTINA DALLA SVEZIA - (C) -

Documentario 
18.15 TV 2 RAGAZZI - La rivolta delle ragazze - Telefilm - (C) 
18.40 LE AVVENTURE DELLO SPAZZACAMMINO - (C) -

Disegno animato 
18 50 T G 2 SPORTSERA - (C) 
1910 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con., 

Tarzan e Superman 
1945 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 I THIBAULT - (C) - Dal romanzo di Roger Martin 

Du Gard Reina di Alain Boudet • Con Gerard Darrieu, 
B u n o Garcin 

ORE 12^0: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Un maiale in cambio; 15: Sulla pista dei 
Cheyerme; 16: Sport; 18: Recré A 2; 1*30: E* la vita; 
19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 
20- Telegiornale; 2035: Tanti inquilini all'indirizzo Indicato; 
21,35: Ah! Vous écrivez; 22,45: Telegiornale; 22,52: n dollaro 
bucato • Film di Kelvin Jackson Paget-

Q TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Parollamo; 19.50: Agente 
86 Max Smart; 20,20: Notiziario; 20.30: Le grandi tragedie 
dell'umanità; 21,30: « il vampiro di Santiago» • Film - Regia 
di Hugo Del Carril. con Antonio Vilar. Anna Maria Lynch; 
23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera, 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15. 19, 21, 23: 6: Sta
notte. stamane; 7.20: Stanot
te, stamane; 8.40: Intermez
zo musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Opera, quiz; 11.30: 
I big della canzone: Cateri
na Valente; 12.03: Voi ed Io 
"79; 14.03: Radiouno jazz "79; 
14,30: Schede-teatro: « Il tea
tro povero di Monticchiello »; 
15.03: Rally; 15,35: Errepluno 
estate; 16.40: Incontro con 
musica seria; 17: Ragazze di 
oggi; 1730: La donna di 
Neanderthal: «L'eco»; 17.55: 
Cantoni inglesi al microsco
pio; 18: Donna canzonata; 
1830: Incontri musicali del 
mio tipo; 19,20: Asterisco mu
sicale; 1930: Chiamata gene
rale: 20: Le sentenze del 
pretore; 2035: Notti d'esta
te; 21,03: Concerto sinfonico, 
diretto da Nino Rota 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730, 
8.30, 930, 1130. 1230, 1330. 
1630. 1830, 1930. 23; 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 8,45: Un al
tro giorno musica; 730: Buon 
viaggio; 930: Domande a Ra
diodue; 9.32: Fra' Diavolo di 
Massimo Belli e G. C. Cobel-

li; 10: GR-2 estate; 10.12: La 
Luna nel pozzo; 1132: Cin
quanta è bello; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Belle epoque 
e dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta
te; 16: Thrilling; 1630: Vip; 
1735: Tutto compreso, con 
Gianni Morandi; 18.40: Citar
si addosso, ovvero, da Woody 
Alien; 20: Spazio X. formu
la 2: Augusto Sciama e la 
disco-music; Giorgio Onetti 
e il country and western; 21: 
n mese della prosa: «Cor
ruzione al palazzo di giusti
zia» di Ugo Betti. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45. 13.45, 18.45. 20.45: 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 835: n concerto del 
mattino; 8.48: Tempo e stra
de; 8,50: n concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12.10: LongPlaying; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: «Fo
togiornalismo»; 1530: Un cer
to discorso estate, proposte 
musicali; 17: Poesia e voca
lità; 1730: Spaziotre; 21: Mu
siche d'oggi: 2130: Spazio tre 
opinione: 22: La punltlon. 
opera comica in un alto di 
Luigi Cherubini, 

avendo la coscienza, e que
sta r»plicilando, di potervi in
tervenire perché si spezzi l'in
fernale processo di concentra
zione nei a palazzi » di tulio 
il potere interpretativo, deci
sionale e di controllo sui ri
sultati e gli effetti. 

La Terza liete e allo sta
to attuale delle cose il terre
no sul quale si può condurre 
questa ballagli.!. Kppure i pro
grammi che ci sono stali an
nunciati con sommaria conci
sione — circa trecento titoli 
e poche righe di trama — non 
sembrano rispondere che in 
parie e con molta insufficien
za alle esigenze di un movi
mento che, inuc-tandosi nelle 
regioni e nelle realtà locali, 
sappia riportare poi al centro 
o sviluppare alla periferia tut
ta la somma delle memorie — 
certamente come si tenta di 
fare — delle culture nascoste, 
delle capacità di immaginazio
ne narrativa o spettacolare 
che vivono nel fondo della 
realtà italiana, ma sappia an
che e soprattutto individuare 
quello che cresce e matura in 
un paese scosso così profon
damente dalla crisi economica 
e, accanto a questa, dalle cri
si morali, culturali e politi
che 

Quando Luciano Lama si ap
pellava dulia televisione agli 
intellettuali pei che tentassero 
di dar vita al clima che ani
mò gli uomini e i gruppi del 
iS'ow Deal poteva sbagliare per 
certa "chemalicilù e approssi-
m.ilivilà dell'appello, ma que
sto era in sé un richiamo fon
damentale al rapporto tra so
cietà e cultura, un invito per 
quest'ultima alla responsabili
tà, all'intervento e alla lotta, 
pur nel rispetto delle opinio
ni di ognuno e anzi nella ne
cessità funzionale del libero 
confronto. La possibilità di 
stringere quel rapporto è la 
chiave dì volta del successo 
o del fallimento della Terza 
liete. 

Non siamo abituati a giu
dicare a priori, ma non vor
rei neppure che in attesa del 
« giudizio da Tornire obiettiva
mente sul risultato », le forze 
conservatrici ed altri facesse
ro tulli t loro giochi anche sul 
(avolo «Iella Terza Rete, visto 
che quéste forze non sono nuo
ve a operazioni del genere, ap
profittando talvolta |>crsino di 
certe ingenuità — la parola 
è di Enriro Berlinguer —, del
la serietà, della onestà dei no-
-Iri compagni che per di più 
in questo caso sono pochi, che 
lavorano in mezzo a mille dif
ficoltà. ma che hanno però in
torno un paese e realtà di ba
ie dalle quali possono trarre il 
massimo di incoraggiamento. 
il! «oslcgiio e di spinta. Qui si 
pone infine, il problema im
portantissimo sollevato da Na
toli e che si -inlelizz.i nella 
difficile coniugazione tra l'es
sere un buon dirigente azien
dale. quindi coerentemente le
gato ai compili ìMilti/innali 
clic gli sì affidano, e un buon 
rnmuniMa, un buon militante 
di parlilo: poiché le due co-
-e. coscienza e prassi, non pos
sono essere disgiunte. Altri 
hanno risolto il dilemma di 
questo rapporto tra l'azienda 
e i loro partiti mettendo que
sti al primo posto e trasfor
mandosi in cinghie di lrasmi«-
«ione. Lo facevano ieri e Io 
fanno oc'gi. Noi comunisti an
che qui dovremmo essere di
versi, anche su questo terreno 
dovremmo coraggiosamente 
cercare di proporre un modo 
nuovo di governare. ' 

Hon si tratta «ollant» di pre
sentarsi come portatori di un 
rifiutile rivile — e talvolta è 
già qne-to un compito diffici
le. dato il contesto in cui si 
o|tera e la vischiosità dellr a-
liiludini e della prassi altrui 
—. né si tratta di operare at
traverso scissioni — la via più 
facile —, qui il dirigente a-
zirndale e là il comunista, ma 
si tratta invece di operare at
traverso sintesi. |>crrhr la RAI 
è servizio pubblico, è appa
ralo di lutti, ma r anche, «rri-
im dover tornare ad Althusser. 
necessariamente e proprio per 
quelle caraneristiche terreno 
di scontro. 

Sintesi mi sembra rhr per 
noi sanifichi in concreto la 
rapacità di portare avanti i 
princìpi della libertà d'espres
sione (pluralismo); la rapaci
tà di lavorare alla organizza
zione di nuove forme di pro-
dnzione e non soltanto alla 
scella di buoni titoli: signifi
ca proporre e sostenere la spe
rimentazione e |a ricerca co
me momenti integrali del pro
cesso culturale e produttivo e 
non rome anomalie (ghetti) 
rispetto a questo: significa ela
borare insieme agli altri nna 
visione nuova, corretta, fun
zionale alla democrazìa di un 
pubblico servìzio; significa e-
*por»e idee ricavandole da on 
dialogo largo con la società 
e con chi direttamente lavora 
alla produzione di cultura, co
si rome si dialoga con Ir for
ze politiche e le loro rappre
sentanze parlamentari. Si trai
la di non essere snhalterni. ma 
soggetti di iniziativa. 

A quindici anni dallo 
morte di Togliatti 
• H compromesso nel

la fase attuale (edi
toriale di Enrico 
Berlinguer) 

• Comunismo e riformi
smo (di Leonardo Pag

gi) 
• Togliatti politico (di 

Nicola Badaloni) 

Le sabbie mobili della po
litica americana (di Mario 
Zucconi) 
La sentenza di Catanzaro e 
gli amici « senza volto e 
senza nome » del terrori
smo (di Luciano Violante); 
Terrorista contro terrorista 
(di Angelo Bolaffi) 
Messico - Comunisti e de
mocrazia (di Enrique Senio) 
Dopo la poesia la prosa: 
ossia i conti della musica 
(intervista al sovrintenden
te della Scala, Carlo Ma
ria Badini a cura di Luigi 
Pestalozza) 

Ivano Cipriani 

Libri 
# Freud parla nella nostra 

crisi (di Franco Rella) 
# Un brano inedito della 

autobiografia del fisico 
Max Borii 

# Schede / televisione (a 
cura di Giorgio Fabre) 

# Proposte di lettura (di 
Vincenzo Cerami, Erina 
Siciliani, Gianni Man-
ghetti, Stefano Santua
ri, Giovannella Desideri) 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berlì-
no, avana, guaina, cien-
fuegos. trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba. 
gnardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955*000 

la quota comprende- i trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, te tasse aeropor
tuali. i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana. 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA* VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica rTALTURIST 

CITTA' DI DOMODOSSOLA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Il Comune di Domodossola ha indetto una licitazione 
privata per la fornitura di 3000 quintali di olio combusti
l e fluido e di 1.000.000 di litri di gasolio per riscalda
mento edifici pubblici. 

Le offerte debbono essere presentate al Comune di 
Domodossola per posta raccomandata entro le ore 17.30 
di mercoledì 29 agosto 1979. I pagamenti saranno effet
tuati alla consegna del combustibile. 

Le Ditte cui interessa la fornitura possrno chiedere 
o ritirare presso il Munlnoio di Domodossola l'invito al
la gara e il foglio patti e condizioni. 

Domodossola, 10 agosto 1979 
L'Assessore alle Finanze: Or. Guido Biazzi 

COMUNE DI MASSA 
Ripartizione Livori Pubblici 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Il Comune di Massa indirà quanto prima la sottoin 
dlcata Gara di appalto, mediante licitazione pn.ata ai 
sensi dell'articolo 1, lettera a) della legge 2-2 1973 n. '.4 
e dell'articolo 24, primo comma, punto 2 della legge 8-8-
1977. n. 534: 

1) lavori costruzione Mercato Ortofrulticolo all'ingros
so per un importo a base di appalto di L. 3.454.3000.000. 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata 
alla Segreteria della Ripartizione Lavori Pubblici del Co
mune di Massa possono chiedere di essere invitati aiìa 
Gara entro 21 giorni dalia data di pubblicazione del p:e 
sente Avviso sulle Pubblicazio.u Ufficiali della Comu 
nità Europea. 

Il Sindaco 


